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UTILIZZO GENERALIZZATO ED ESCLUSIVO DEL CODICE IBAN NEI PAGAMENTI NAZIONALI  
 
Gentile Cliente, 
 
La informiamo che, in adempimento di quanto previsto dagli standard interbancari europei, dal 1° 
gennaio 2008 per l’esecuzione dei bonifici nazionali diventerà obbligatoria l’indicazione della 
coordinata IBAN del beneficiario, come già avviene per i bonifici transfrontalieri. 
L’IBAN (Internazional Bank Account Number) è la coordinata internazionale che consente di 
identificare in modo standardizzato ed univoco i soggetti coinvolti nel processo del pagamento e di 
raggiungere un elevato grado di automazione nel trattamento delle operazioni, migliorando e 
rendendo più veloci e meno costosi i servizi di pagamento. Tale codice contiene le informazioni 
relative al Paese, all’Istituto presso cui è in essere il rapporto su cui vengono eseguiti i pagamenti, 
alla Filiale e al Numero di Conto Corrente del beneficiario, oltre ad un codice di controllo che 
permette di verificarne la correttezza. 

La struttura dell’IBAN è basata sugli standard dettati dalla ECBS (European Committee for 
Banking Standards), mentre la sua lunghezza varia a seconda della nazione con un massimo di 34 
caratteri alfanumerici; per l’Italia è fissata in 27 caratteri alfanumerici così composti:  

* IT, 
* 2 caratteri numerici di controllo internazionali,  
* 1 carattere alfabetico di controllo nazionale (CIN), 
* 5 caratteri numerici per il codice ABI,  
* 5 caratteri numerici per il CAB,  
* 12 caratteri alfanumerici per il numero di conto. 

Ecco un esempio di IBAN :  

IBAN ( International Bank Account Number) 
BBAN (Basic Bank Account Number) Sigla internazionale 

secondo lo standard 
ISO 3166 

Numeri 
di controllo CIN ABI CAB 

Numero di conto 
corrente 

IT 12 L 12345 12345 123456789012 
 
 
A partire dal 1° gennaio 2008 per inviare correttamente disposizioni di bonifico nazionale sarà 
necessario indicare la coordinata IBAN del conto del beneficiario. 
 
Con medesima decorrenza, per ricevere un bonifico sarà necessario comunicare la propria 
coordinata IBAN a chi deve conferire l’ordine di pagamento. 
 
Le ricordiamo che la coordinata IBAN del Suo conto corrente è riportata nell’estratto conto.  
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Le forniamo di seguito alcune istruzioni per rendere più semplice l’utilizzo della coordinata IBAN 
per l’esecuzione o la ricezione dei Suoi pagamenti: 
 

ISTRUZIONI PER L’UTILIZZO DEL CODICE IBAN  

QUALI COORDINATE È NECESSARIO INDICARE PER EFFETTUARE UN BONIFICO ? 

* E’ necessario indicare nell’ordine di bonifico il codice IBAN del beneficiario. 
* Il numero di conto corrente deve essere composto obbligatoriamente da 12 cifre.  
* L’adeguamento ai 12 caratteri del numero di conto corrente avverrà inserendo tanti zeri 

davanti al numero sino a raggiungere il formato richiesto. 
* Non sono ammessi simboli, spazi, trattini, punti o altri caratteri diversi da numeri o lettere. 
* E’, quindi, necessario chiedere preventivamente l’IBAN ai soggetti beneficiari dei vostri 

ordini di bonifico. 
* L’IBAN deve essere annotato con precisione, avendo cura di verificare che siano indicati in 

modo chiaro i 27 caratteri di cui si compone tale codice. 
 
QUALI COORDINATE È NECESSARIO COMUNICARE PER RICEVERE UN BONIFICO ? 

* E’ sufficiente comunicare ai soggetti che devono effettuare un bonifico a vostro favore (ivi 
inclusi operatori economici ed imprese)  il codice IBAN del vostro conto corrente. 

 
COME È POSSIBILE RECUPERARE IL CODICE IBAN  DEL PROPRIO CONTO CORRENTE ? 

* L’IBAN è indicato in ogni estratto conto inviato dalla banca.  
* Vi suggeriamo di conservare il codice IBAN in modo da averlo sempre a portata di mano 

nel caso doveste utilizzarlo. 
* E’ sempre possibile richiedere il codice IBAN alla banca in caso di necessità. 

 
COSA SUCCEDE QUALORA NON VENGA INDICATO IL CODICE IBAN  DEL CONTO DEL 

BENEFICIARIO ? 
* Dopo il 1° gennaio i bonifici disposti senza indicazione del codice IBAN del conto del 

beneficiario  saranno ancora accettati dal sistema bancario per un periodo transitorio, la cui 
scadenza è attualmente fissata al 1° giugno 2008. 

* Una volta decorso tale termine, gli ordini di bonifico privi del codice IBAN  avranno 
progressivamente tempi di esecuzione e costi maggiori, dato il graduale abbandono a livello 
di sistema bancario delle procedure informatiche che utilizzano oggi le coordinate bancarie.  

* Agli ordini di bonifico privi del codice IBAN potranno essere applicate commissioni 
supplementari, nella misura che verrà indicata nei fogli informativi a disposizione della 
clientela presso ogni sportello. 

* L’utilizzo dell’IBAN consentirà invece di beneficiare di una maggiore rapidità ed efficacia 
nell’esecuzione delle operazioni di pagamento. 

 
QUALI ADEMPIMENTI SONO RICHIESTI QUALORA SI RICEVANO STIPENDI O PENSIO NI? 

* La maggior parte dei datori di lavoro appartenenti alla Pubblica Amministrazione e degli 
Enti Pensionistici, che effettuano il pagamento di stipendi o pensioni con bonifico bancario, 
acquisiranno il codice IBAN direttamente dalla banca di riferimento, senza perciò alcun 
onere o disagio per i beneficiari dei pagamenti. 

 
* Anche buona parte dei datori di lavoro del settore privato  saranno in grado di provvedere 

autonomamente all’aggiornamento delle coordinate IBAN dei beneficiari dei propri paga 
menti, tramite il “servizio allineamento elettronico archivi” appositamente attivato dal 
sistema bancario. 

 


